IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti
[bookmark: _Hlk146558377]A questo tale che chiede a Gesù cosa deve fare di buono per avere la vita eterna, Gesù prima gli risponde che uno sono è buono: il Padre suo. Se lui vuole entrare nella vita eterna deve osservare i comandamenti. Quali comandamenti? Quelli dati dal Padre suo: quelli delle due tavole della Legge e gli altri che sono contenuti nella Legge dell’imitazione della santità di colui che solo è buono. Io sono santo e voi sarete santi. Io sono buono e voi sarete buoni. Io sono misericordioso e voi sarete misericordiosi. Una verità da mettere in luce è questa: la santità, la bontà, la misericordia, la giustizia, l’amore, non sono lasciati alla decisione, al discernimento, alla razionalità dell’uomo. Anche questa legge dell’imitazione della divina santità è data nei minimi particolari. Nulla è lasciato alla decisione dell’uomo. L’amore è obbedienza. L’amore è ascolto. L’amore è piena sottomissione alla volontà dei Signore, Creatore, Dio dell’uomo. Nulla nell’amore viene dal cuore dell’uomo, tutto invece dal cuore di Dio. 
Buono è anche Gesù Signore, che è vero Dio e vero uomo, perfetto Dio e perfetto uomo. Essendo Gesù il Mediatore della conoscenza del Padre e anche il Mediatore della volontà del Padre, in quanto Mediatore della volontà del Padre, ora Gesù indica a questo tale che lo hai interrogato, qual è il bene che lui dovrà fare per essere perfetto adoratore del Padre e perfetto uomo sulla terra e nei cieli eterni. Se questo tale vuole amare il Padre, vuole adorare il Padre, vuole imitare la santità del Padre, deve andare, vendere tutto quello che possiede, dare il ricavato ai poveri; poi deve ritornare e mettersi alla sequela di Gesù. Se lui sarà perfetto adoratore del Padre,  troverà la sua perfezione di uomo. Questo tale è posto dinanzi alla scelta di essere vero uomo o di non essere vero uomo, di essere perfetto uomo o di non essere perfetto uomo, di seguire Gesù o di seguire i suoi beni. La sequela di Gesù lo renderà libero, la sequela dei suoi beni lo renderà schiavo. Questo giovane, posto dinanzi alla scelta, se ne va triste. Lui sceglie la sequela dei suoi molti bene. Sceglie di essere schiavo delle cose di questo mondo. Rinuncia alla vera libertà che Gesù, il solo Mediatore della volontà del Padre, gli ha manifestato. 
[bookmark: _Hlk193903149][bookmark: _Hlk194567482]Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze. Gesù allora disse ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». A queste parole i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano: «Allora, chi può essere salvato?». Gesù li guardò e disse: «Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile». Allora Pietro gli rispose: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna. Molti dei primi saranno ultimi e molti degli ultimi saranno primi. (Mt 19,1-15).
Fin dalle origini della sua creazione l’uomo è sempre stato posto dinanzi alla scelta della vita o della morte, del bene o del male, della giustizia o dell’ingiustizia, dell’obbedienza o della disobbedienza, dell’ascolto della Parola di Dio o dell’ascolto della parola di Satana. Ogni scelta produce il suo frutto: la scelta di Dio produce un frutto di vita eterna per se e per l’intera umanità. La scelta di Satana un frutto di morte eterna per sé e per l’umanità tutta.  Questo giovane sceglie di essere schiavo dei suoi beni. La scelta della schiavitù non produce vita, ma morte. Ecco perché Gesù dice ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Perché difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli? Perché la ricchezza rende chiavi di essa. Da schiavi, essa ci governa e ci domina. Essa ci rende ladri e ingiusti. Non diamo ai poveri i beni che ci superano, beni a noi elargiti dal Signore perché vengano dati ai poveri. La giustizia nella distribuzione dei beni che ci superano è possibile solo per grazia di Dio. Se il ricco si lascia inondare di grazia celeste, si salva perché con i suoi beni si acquista un tesoro nei cieli. Se invece si nega alla grazia, vive da ladro, e per lui  si chiudono le porte del regno eterno. Ecco cosa dice lo Spirito Santo a Timoteo per bocca dell’Apostolo Paolo: “Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. A lui onore e potenza per sempre. Amen. A quelli che sono ricchi in questo mondo ordina di non essere orgogliosi, di non porre la speranza nell’instabilità delle ricchezze, ma in Dio, che tutto ci dà con abbondanza perché  possiamo goderne. Facciano del bene, si arricchiscano di opere buone, siano pronti a dare e a condividere: così si metteranno da parte un buon capitale per il futuro, per acquistarsi la vita vera. O Timòteo, custodisci ciò che ti è stato affidato; evita le chiacchiere vuote e perverse e le obiezioni della falsa scienza. Taluni, per averla seguita, hanno deviato dalla fede. La grazia sia con voi! (1Tm 5,13-21). Se la grazia di Dio è potente in Timoteo, la sua Parola colma di Spirito Santo entrerà nel cuore di quanti sono ricchi e questi obbediranno alla Legge della santità. Se invece la grazia in Timoteo è debole, la sua parola sarà priva di Spirito Santo e mai entrerà in un cuore. Se il ricco è dalla potente grazia di Timoteo, potrà scegliere se essere dalla Parola di Dio o se essere dalla parola della ricchezza. Può scegliere se salvarsi o se perdersi. Ecco come Dio mette il suo popolo dinanzi alla scelta della vita:
Quando tutte queste cose che io ti ho poste dinanzi, la benedizione e la maledizione, si saranno realizzate su di te e tu le richiamerai alla tua mente in mezzo a tutte le nazioni dove il Signore, tuo Dio, ti avrà disperso, se ti convertirai al Signore, tuo Dio, e obbedirai alla sua voce, tu e i tuoi figli, con tutto il cuore e con tutta l’anima, secondo quanto oggi ti comando, allora il Signore, tuo Dio, cambierà la tua sorte, avrà pietà di te e ti raccoglierà di nuovo da tutti i popoli in mezzo ai quali il Signore, tuo Dio, ti aveva disperso. Quand’anche tu fossi disperso fino all’estremità del cielo, di là il Signore, tuo Dio, ti raccoglierà e di là ti riprenderà. Il Signore, tuo Dio, ti ricondurrà nella terra che i tuoi padri avevano posseduto e tu ne riprenderai il possesso. Egli ti farà felice e ti moltiplicherà più dei tuoi padri.
Il Signore, tuo Dio, circonciderà il tuo cuore e il cuore della tua discendenza, perché tu possa amare il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima e viva. Il Signore, tuo Dio, farà cadere tutti questi giuramenti imprecatori sui tuoi nemici e su quanti ti odieranno e perseguiteranno. Tu ti convertirai, ascolterai la voce del Signore e metterai in pratica tutti questi comandi che oggi ti do. Il Signore, tuo Dio, ti farà sovrabbondare di beni in ogni lavoro delle tue mani, nel frutto delle tue viscere, nel frutto del tuo bestiame e nel frutto del tuo suolo. Il Signore, infatti, gioirà di nuovo per te facendoti felice, come gioiva per i tuoi padri, quando obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro della legge, e quando ti sarai convertito al Signore, tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima.
Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Non è di là dal mare, perché tu dica: “Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica. 
Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la morte e il male. Oggi, perciò, io ti comando di amare il Signore, tuo Dio, di camminare per le sue vie, di osservare i suoi comandi, le sue leggi e le sue norme, perché tu viva e ti moltiplichi e il Signore, tuo Dio, ti benedica nella terra in cui tu stai per entrare per prenderne possesso. Ma se il tuo cuore si volge indietro e se tu non ascolti e ti lasci trascinare a prostrarti davanti ad altri dèi e a servirli, oggi io vi dichiaro che certo perirete, che non avrete vita lunga nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso, attraversando il Giordano. Prendo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra: io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione. Scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza, amando il Signore, tuo Dio, obbedendo alla sua voce e tenendoti unito a lui, poiché è lui la tua vita e la tua longevità, per poter così abitare nel paese che il Signore ha giurato di dare ai tuoi padri, Abramo, Isacco e Giacobbe» (Dt 30,1-20).
Non dire: «A causa del Signore sono venuto meno»,  perché egli non fa quello che detesta. Non dire: «Egli mi ha tratto in errore», perché non ha bisogno di un peccatore. Il Signore odia ogni abominio: esso non è amato da quelli che lo temono. Da principio Dio creò l’uomo e lo lasciò in balìa del suo proprio volere. Se tu vuoi, puoi osservare i comandamenti; l’essere fedele dipende dalla tua buona volontà. Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. Davanti agli uomini stanno la vita e la morte: a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. Grande infatti è la sapienza del Signore; forte e potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro che lo temono, egli conosce ogni opera degli uomini. A nessuno ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il permesso di peccare (Sir 16.1120). 
Le parole piene di grazia e di Spirito Santo pongono il giovane ricco davanti alla scelta di essere libero per il Signore o di essere schiavo dei bene di questo mondo; di essere perfetto o di rimanere imperfetto; di essere vero uomo o di essere falso uomo. Il giovane sceglie di non essere vero uomo. Sceglie la schiavitù. Sceglie la sua morte. Anche Timoteo deve avere una parola ricca di Spirito Santo. Solo così porrà i ricchi di questo mondo dinanzi alla scelta della vita o della morte. Questa Legge vale per ogni ministro della Parola. La sua parola dovrà essere ricca di Spirito Santo. Solo se la sua Parola è ricca di Spirito Santo e colma di divina Luce, ogni uomo sarà posto dinanzi alla scelta della vita o della morte. Se la parola del ministro non è colma di Spirito Santo, l’uomo rimane nella morte nella quale si trova, Ma di questa scelta è responsabile il ministero della Parola, Non ha dato all’uomo la parola colma di grazia e di Spirito Santo. È grande la responsabilità del ministro della Parola. Lui dovrà essere il più santo di tutti quelli che formano la sua comunità. Regina degli Apostoli e di quanti sono ministri della Parola, aiuta questi servi del Figlio tuo. Fa’ che la loro Parola sia sempre ricca di grazia e di Spirito Santo. La salvezza di molti è nella loro parola. Non lasciare che la loro parola sia parola di Satana e non quella che veramente dovrà sempre essere; Parola di Dio colma di grazia e di Spirito Santo.
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